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BONGHI. Dun que, quando voi in una quest ione 

tecn ica, econ om ica, am m in ist ra t iva in t roducete ele-
m en ti così sostanzia lm en te oppost i, e n ecessità di con-

siderazioni così rad ica lm en te d iver se, n ell'an imo vost ro 
voi credete di lasciare la liber tà agli a lt r i, ma effet t i-

vam en te non la lascia te, non siete più in grado di la-

scia r la ... 

&ANZA, m inistro per Vinterno. Se la quest ione è mo-

r a le, si deve vota re con t ro. 

BONGHI. Io non ho par lato di m ora lità, e non so che 

cosa c'en t r i . .. 

Voci. No ! no ! 
BON6 BI. Io non voglio essere fra in teso. Cer tam en te 

se la quest ione si t r asfor m asse a un t rat to in una que-

st ione m ora le, vi si in t rodur rebbe a un t rat to un cr i-
ter io che sarebbe an cora super iore al polit ico. M a qui 

non si t r a t ta di questo ; qui io d iceva in gen era le una 
cosa eviden te, e che si può anche in segn are a scuola. 

Se voi in t roducete degli elem en ti n uovi in una que-
st ion e, p e ri quali è cam biato il cara t tere della quest ione, 

è m utato tu t to quan to il cara t tere della r isoluzione 

stessa che si p iglia sopra essa. 

Se in t roduceste, per esem pio, il cr iter io che or ora 

ha esp resso l'on or evole m in ist ro dell' in tern o, in t rodu-

ceste il cr iter io della m ora lità od im m oralità del con-
t r a t to, e ne fosse eviden te l'app licazion e, eviden te-

m en te questo cr iter io m u terebbe da capo tutti gli ele-
m en ti del giud izio che dovrete dare. M a qui non si 

t r a t ta di ciò. L'e lem en to che voi avete in t rodot to nella 

quest ione è un elem en to polit ico, quindi poi non è più 
d iscussa né votata la quest ione tecn ica, econ om ica, 

am m in ist r a t iva, che si doveva solo d ibat tere. Ha m u-
tato cara t tere; è una m aggioran za polit ica quella che 

m u ta e t ron ca in quelle p rovin cie il t racciato delle 

st rade fer ra te sot to la p r essu ra d 'una n ecessità polit ica; 
non è già la persuasione d 'aver com m esso un er rore 

a lt ra volta; non ha già la convinzione di dover lo cor r eg-
gere ora. 

Vedo che le m ie parole non danno più luogo ad 

equ ivoco. 

Non ho più che una parola sola da aggiu n ger e, e 

l 'a vr ei detta da un pezzo se non fossi stato in ter rot to. 

Se non è vero l'a r gom en to dell'onorevole Cor ren ti 

nelle cir costan ze in cui la legge si vota, non d iven te-
rebbe perciò più vero considerato in se stesso. La m u-

tazione d 'una legge che ha creato in teressi e d ir it t i è 

più an cora per icolosa in un Gover no libero che non in 
un Gover no assolu to. In questo, tu t to il fondam en to 

dello Sta to, che è la volon tà del p r in cipe, r esta, non 
ostan te la m utazione della legge, in tat to. Nel Governo 

libero non è così, giacché il fondam en to del Gover no 

libero non è già l'a rb it r io della m aggior an za, ma il 
r ispet to scrupoloso della legge. La dem agogia è quella 

in cui l'a rb it r io della m aggior an za può tu t to; la liber tà 
vuole che la m aggioran za stessa sia sogget ta alla legge. 

Nei Gover ni liberi è la legge che assicu ra gl' in teressi 

di tu t t i, è la legge che lim it a i d ir it t i ; la legge non è già 
alle mani di una m aggioran za che la fa oggi e la d isfà 

dom an i, ma è la legge in vece ch e, appena nata, acqu i-

sta una d ign ità propr ia e si r egge da sè, che deve star 
r it t a e r im an ere padrona delle m aggior an ze... 

CB I S P I . N on c 'è m a gg io r a n za! 

BONGHI, Ce n 'è sem pre un a. La legge deve r im an ere 
padrona della m aggioran za se si vuole che d iven ti con-

suetudine il r ispet to al Gover n o, il r ispet to a ll'au tor ità 

dei poteri dello Stato ed alle Assem blee legisla t r ici ; se 
si vuole che questa consuetud ine d iven ti la vit a del po-

polo, d iven ti quello che sola essa può essere, il vigore e 
la rad ice peren ne della liber tà del paese. (Bene ! Braco !) 

II.4  M A R M O B A , presidente del Consiglio. Io dirò po-
che parole. 

Se il Min istero non avesse già p r ima creduto di dover 

fa re dell'approvazione di questa legge una quest ione di 

Gabin et to, il d iscorso del deputato Bon ghi ci avr ebbe 
indotti a far la ora. 

10 non so se quando ho posta la quest ione di Gabi-
net to non mi sia sp iegato in modo abbastan za ch iaro; 

p rocu rerò di sp iegarmi ora più ch iaram en te an cora. 

L'on or evole Bon ghi ha par lato di m ora lità ... (No! 

Bisbiglio) Ebbene ne par lerò io di m oralità; e d irò che 
i l Min istero si è deciso di fare per questa legge una que-

st ione di Gabinet to p recisam en te perchè ci vedeva una 

quest ione di m oralità. E ra cosa eviden te pel Min istero 
che si coalizzavano in teressi d iversi per cost r in gere il 

Gover no a fare delle concessioni che esso giud icava di 
non dover fa re. 

11 Min istero non vuole far p ressione su lla Cam er a, 

egli in vece tem eva (non sarà, ci sbaglierem o)... t em eva 

che si volesse far p ressione su lu i. In fat ti io me ne ap-
pello alla Cam era stessa, ne appello a cer ti p rofessori 

di m oralità che qui ci sono (mi r in cresce che non sia 
p resen te il m io am ico, il deputato Mellan a, il quale è 

solito a m et tere innanzi la quest ione di m oralità), e 

domando io se sia cosa tan to m orale il coalizzarsi in 
tan t i, per fa re in cer to modo pressione sul Min istero e 

m en ar lo a loro ta len to. (Morm orio) 

Se non vi p iace il p r ofessor e, io r it ir o la paten te. 
(Ilarità) 

Io vi d ico che il Min istero si è in gegn ato di fa re il 
m eglio possib ile; esso ha fat to stud iare e r istud iare 

questa quest ione delle linee quanto ha potuto e sapu to; 
se non è r iuscito a sodd isfare tu t t i, domando io se ciò 

era possib ile. 

Qui più che a lt ro, nella opposizione che si fa a questa 
legge, si t rat ta di cam pan ili ; molti hanno par la to per 

i l propr io (Si ride) ; ma l'on or evole Soldi ha persino 
t rovato modo di toccarne due assai lon tan i; colla n uova 

linea ch 'egli ha studiato dal cam pan ile di Lacedon ia di 

cui è deputato, ha fat to ser peggia re un nuovo t racciato 
che va a sboccare propr io in Va lle Caud ina, suo paese 

nat io. Io vor r ei che tu t ti con oscessero il paese come lo 
con osco io ; tut ti am m irerebbero quan to sia stato inge-

gnoso l'on or evole deputato Sold i. (Nuova ilarità) 

M i perdoni la Cam er a, ma da vari giorni noi per-

diamo delle ore in t iere per sen t ire r ipetere le stesse 

cose. 


